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https://www.cortiledeigentili.com/wp-content/uploads/2020/05/Pandemia-e-resilienza-9-7-2020.pdf  

vi segnaliamo questa importante riflessione pubbli-
cata dalla Consulta scientifica del “Cortile dei 
Gentili”. Un’analisi multidisciplinare della situa-
zione sociale ed economica determinatasi a se-
guito della diffusione del Coronavirus, con propo-
ste concrete per la ripartenza 
 

 
 
 

sul sito di Retinopera sono a disposizione i materiali del webinar. 
http://www.retinopera.it/2020/10/12/materiali-webinar/ 

 
 

 
 
 

 

 

 

Il CAFU è aperto a un massimo di 30 studenti, per la SPICeS, 

invece, il limite è fissato a 20. 

Le iscrizioni sono aperte fino al 30 novembre 2020. 
 
FOCSIV mette a disposizione una borsa di studio per la parteci-
pazione al CAFU. 
Il CAFU “Cooperazione e diritto internazionale” è stato creato 
pensando alla cooperazione di oggi, ma soprattutto a quella del 
futuro, per formare professionisti capaci di promuovere sinergie 
con i nuovi soggetti coinvolti nella cooperazione internazionale e 
di proporre e gestire interventi efficaci seguendo le direttive deli-
neate dalla Riforma della Cooperazione allo Sviluppo. 

Il Corso di Specializzazione SPICeS, che coincide con la prima parte del CAFU, si focalizza sulla cooperazione allo sviluppo, la 
politica, l’economia e il diritto internazionale. Si rivolge a laureati, laureandi e operatori del settore che vogliano attualizzare le proprie 
competenze, alla luce delle attuali dinamiche della politica internazionale e degli interventi di sviluppo. 
 

Notizie importanti arrivate alla Presidenza  
tra il 1 ottobre e il 16 ottobre 2020  

n.19 

https://www.cortiledeigentili.com/wp-content/uploads/2020/05/Pandemia-e-resilienza-9-7-2020.pdf
http://www.retinopera.it/2020/10/12/materiali-webinar/
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L’appello al Governo per sostenere e rilanciare il servizio civile 

Servizio civile, non si può dire no 

Come i mesi più duri dell’emergenza Covid hanno dimostrato, il servizio civile 

ha costituito un formidabile strumento di coesione sociale e di solidarietà 
nei territori e nelle comunità più colpite. Eppure oggi sono poco più di 

32mila i giovani in servizio, malgrado in Italia ci siano ogni anno circa 100mila giovani fra i 18 e i 28 anni disponibili a 
impiegare un anno della loro vita al servizio del prossimo e della difesa non armata della Patria. Un patrimonio civico 
inestimabile che rischia di ridursi a esperienza di nicchia a causa della continua riduzione delle risorse dedicate. 
Eppure con la riforma del Terzo settore e il conseguente decreto attuativo del 2017 lo Stato ha sancito l’universalità del 
servizio civile, che significa che ogni giovane che voglia fare questa esperienza deve poterla fare. Con i fondi oggi previsti 
nella legge di Bilancio, invece, nel prossimo biennio non potranno aderire più di 18/19mila giovani. Una soglia lontanis-
sima da quella promessa dal Governo in carica (50mila ragazzi l’anno) e a distanza siderale dall’impegno di almeno 
100mila volontari l’anno implicita nel progetto del servizio civile universale. Non si può più stare a guardare questo 
scempio. Il periodico Vita, in collaborazione con le più importanti realtà di Terzo settore, in occasione dell’avvio della 
discussione sulla Finanziaria ha deciso di promuovere 
l’appello “Servizio civile, non si può dire no  firmato 
da 132 opinion leader del mondo della cultura e della 
società civile, tra questi il presidente nazionale di Ac 
Matteo Truffelli, per dire che il servizio civile deve es-
sere una delle fondamenta del patto civico che sta 
alla base della ricostruzione del nostro Paese. 
Possiamo permetterci il lusso di lasciare a casa decine 
di migliaia di giovani che vorrebbero fare servizio ci-
vile, ma ogni anno vedono la loro richiesta non ac-
colta? 
Nella prossima legge di bilancio il Governo deve tro-
vare i fondi necessari per tutti i giovani che deside-
rano impegnarsi col servizio civile facendo domanda. 
Dire NO ogni anno a decine di migliaia di ragazzi e uno 
scandalo che deve finire: 
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Al via il Premio del Volontariato Internazionale FOCSIV 
  

FOCSIV celebra quest’anno la 27° edizione del Premio del Volontariato Internazionale, promosso dal 1994 
in occasione della Giornata Mondiale del Volontariato indetta dalle Nazioni Unite, che ricorre il 5 dicembre. 
Alla luce dell’emergenza COVID-19, che ha visto coinvolti in prima linea molti volontari, tra i quali numerosi 
impiegati nel Servizio Civile Universale, sono state aggiunte tre categorie alle due presenti anche nelle scorse 
edizioni. 
L’evento finale di premiazione dei vincitori è inserito nell'ambito del percorso di Padova capitale Euro-
pea del volontariato 2020 e si terrà sabato 5 dicembre. 


